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PRESENTAZIONE DEL SINDACO
La sessione annuale che approva il bilancio rappresenta sempre
l'occasione per fare il punto sulla strada già percorsa insieme e riaffermare,
allo stesso tempo, la validità dei contenuti programmatici sottoscritti dalla
maggioranza. Con questo documento, che è il più importante strumento di
pianificazione annuale dell'attività dell’ente, il comune pone le principali
basi della programmazione e detta, all’inizio di ogni esercizio, le linee
strategiche della propria azione di governo. In questo contesto, si procede
a individuare sia i programmi da realizzare che i reali obbiettivi da cogliere.
Il tutto, avendo sempre presente sia le reali esigenze dei cittadini  che le
limitate risorse disponibili.

Il punto di riferimento di questa Amministrazione, infatti, non può che
essere la collettività locale, con le proprie necessità e le giuste aspettative
di miglioramento.

Questa Relazione, proprio perchè redatta in un modo che riteniamo sia
moderno e di facile accesso, è sintomatica dello sforzo che stiamo
sostenendo per stabilire un rapporto più diretto con i nostri interlocutori
politici, istituzionali e sociali. Un confronto basato sulla chiarezza degli
intenti e sulla reale comprensione delle linee guida a cui facciamo costante
riferimento. Comunicare in modo semplice il risultato di questo impegno ci
sembra il modo migliore per chiudere il cerchio e fornire uno strumento di
conoscenza degli aspetti quantitativi e qualitativi dell'attività del comune,
finalizzato a conseguire gli obiettivi che il mandato elettivo ha affidato alla
responsabilità politica di questa Amministrazione.

Il nostro auspicio è di poter fornire a chi legge, attraverso l’insieme delle
informazioni riportate nel principale documento di programmazione, un
quadro attendibile sul contenuto dell’azione amministrativa che l'intera
struttura comunale si accinge ad intraprendere. E questo, affinché ciascuno
possa valutare fin d'ora la rispondenza degli obiettivi strategici
dell'Amministrazione ai reali bisogni della collettività. Il programma
amministrativo presentato a suo tempo agli elettori, sulla base del quale è
stata chiesta e poi ottenuta la fiducia, è infatti il metro con il quale valutare
il nostro operato. Il programma di mandato del Sindaco, pertanto,
rappresenta il necessario punto di partenza, mentre questo documento
programmatico ne costituisce il naturale sviluppo operativo.

Non bisogna però dimenticare che il quadro economico in cui opera la
pubblica amministrazione, e con essa il mondo degli enti locali, è alquanto
complesso e lo scenario finanziario non offre certo facili opportunità. Ma le
disposizioni contenute in questo bilancio di previsione sono il frutto di
scelte impegnative e coraggiose, decisioni che ribadiscono la volontà di
attuare gli obbiettivi strategici di questa Amministrazione, mantenendo forte
l’impegno che deriva dalle responsabilità ricevute.

                                                                                                   Il Sindaco
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INTRODUZIONE E LOGICA ESPOSITIVA
Questo documento, oggetto di un'attenta valutazione del consiglio comunale, unisce in se la capacità politica di
prefigurare finalità di ampio respiro con la necessità di dimensionare questi medesimi obiettivi alle reali risorse
disponibili. E questo, cercando di ponderare le diverse implicazioni presenti nell'intervallo di tempo considerato
dalla programmazione. Obiettivi e relative risorse, infatti, costituiscono due aspetti distinti del medesimo
problema. Ma non è facile pianificare bene l'attività dell'ente, quando l'esigenza di uscire dalla quotidianità si
scontra con la difficoltà di delineare una strategia di medio periodo dominata da rilevanti elementi di incertezza.
Il quadro normativo della finanza locale, con la definizione delle precise competenze comunali, infatti, è ancora
lontano da assumere una configurazione solida e duratura. E questo complica e rende più difficili le nostre
decisioni.

La presente Relazione, nonostante continuino a persistere le oggettive difficoltà appena descritte, vuole riaffermare la
capacità politica dell'amministrazione di agire in base a comportamenti chiari ed evidenti, e questo sia all'interno che
all'esterno dell'ente. Anche il consigliere comunale, chiamato ad approvare il principale documento di pianificazione
dell'ente, come il cittadino, in qualità di utente finale dei servizi erogati dal comune, devono poter ritrovare all'interno di
questa Relazione le caratteristiche di una organizzazione che agisce per il conseguimento di obiettivi ben definiti nel
tempo. Questo elaborato, proprio per rispondere alla richiesta di chiarezza espositiva e di precisione nella
presentazione dei dati finanziari, si compone di vari argomenti che formano un quadro significativo delle scelte che
l'Amministrazione intende intraprendere nell'intervallo di tempo considerato.

La prima parte, denominata "La relazione in sintesi", fornisce al lettore una chiave di lettura sintetica sulla dimensione
economica dei mezzi che il comune intende reperire e poi utilizzare. Sono pertanto presi in considerazione gli elementi
di natura finanziaria, con i relativi equilibri di bilancio tra le entrate e le uscite, le disponibilità concrete del patrimonio
comunale, con il suo riparto in attività e passività, per concludere infine con il riepilogo dei principali elementi che
caratterizzano il reperimento e il successivo impiego delle risorse di parte investimento, tradotte poi in opere pubbliche.

La seconda sezione, intitolata “Caratteristiche generali”, sposta l’attenzione su quello che l’industria privata
chiamerebbe “mezzi di produzione”, e cioè le dotazioni strumentali ed umane impiegate per erogare i servizi al cittadino.
Il tutto, dopo avere delineato sia il contesto ambientale che gli interlocutori istituzionali, e cioè il territorio ed i partner
pubblici e privati con cui l’ente interagisce per gestire talune problematiche di più vasto respiro. In questo contesto,
assumono particolare importanza le attribuzioni delegate dalla regione al comune, gli organismi gestionali a cui l’ente
partecipa a vario titolo, e gli accordi negoziali raggiunti con altri soggetti pubblici o privati per la valorizzazione del
territorio, e cioè gli strumenti di programmazione negoziata.

Nella terza parte della relazione, intitolata “Analisi delle risorse”, sono sviluppate le principali tematiche connesse con il
reperimento delle risorse che saranno poi destinate a coprire il fabbisogno di spesa dei due principali campi di azione
del comune, e cioè la gestione dei servizi e gli interventi in conto capitale. L’attenzione viene posta sulle specifiche fonti
di entrata che finanziano sia il bilancio corrente (gestione) che il bilancio degli investimenti (opere pubbliche). Maggiori
informazioni di dettaglio sono poi rese disponibili negli argomenti che riprendono le risorse finanziarie per analizzarle in
un’ottica prettamente contabile. Si procede quindi ad osservare sia il trend storico che la previsione futura delle entrate
tributarie, dei contributi e trasferimenti correnti, dei contributi e trasferimenti in C/capitale, dei proventi e oneri di
urbanizzazione, delle accensione di prestiti per terminare, infine, con le riscossione di crediti e le anticipazioni.

L’argomento successivo della Relazione è forse quello che riscuote il maggiore interesse proprio perché, ultimata la
premessa ambientale (La relazione in sintesi) e quella finanziaria (Analisi delle risorse), si arriva finalmente al dunque e
si delineano gli specifici ambiti di spesa dell’ente. Nella sezione “La lettura del bilancio per programmi”, infatti, sono
identificati sia gli obiettivi che i costi monetari di ogni macro intervento programmato dall’Amministrazione. L’iniziale
visione d’insieme, che delimita la programmazione finanziaria e strategica ciascun programma, è quindi seguita dalla
dettagliata analisi di ciascun programma previsto nell’intervallo di tempo considerato, dove le risorse finanziarie e gli
obiettivi programmatici costituiscono le facce distinte del medesimo sforzo di pianificazione e coordinamento. Chiude
questa importante sezione il riepilogo dei programmi per fonte di finanziamento, nel quale l’attenzione è di nuovo posta
sulle modalità di reperimento delle risorse che renderanno poi possibile la realizzazione degli interventi.

La parte terminale della Relazione può essere considerata una semplice appendice, e il nome stesso di “Contesto
generale della programmazione” attribuito a questa sezione già di per sé delimita il contenuto residuale dei due
argomenti presi in esame. Si tratta, infatti, di distogliere per un istante lo sguardo dalla programmazione futura per fare
alcuni rapidi accenni sullo stato di attuazione dei programmi precedenti, seguito poi da talune considerazioni sul
necessario grado di coerenza dei programmi, o meglio ancora, dell’intero processo di pianificazione dell’ente locale.
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PROGRAMMAZIONE ED EQUILIBRI FINANZIARI
Il consiglio comunale, con l'approvazione politica di questo importante documento di programmazione,
identifica gli obiettivi generali e destina le conseguenti risorse di bilancio. Il tutto, rispettando nell'intervallo di
tempo richiesto dalla programmazione il pareggio tra risorse destinate (entrate) e relativi impieghi (uscite).
L'Amministrazione può agire in quattro direzioni ben definite, la gestione corrente, gli interventi negli
investimenti, l'utilizzo dei movimenti di fondi e la registrazione dei servizi per C/terzi, dove ognuno di questi
ambiti può essere inteso come un'entità autonoma. Di norma, le scelte inerenti i programmi riguardano solo i
primi due contesti (corrente e investimenti) perché i servizi C/terzi sono semplici partite di giro, mentre i
movimenti di fondi interessano operazioni finanziarie di entrata e uscita che si compensano. Per quanto
riguarda il contenuto della pagina, le prime due tabelle riportano le entrate e le uscite utilizzate nelle scelte di
programmazione che interessano la gestione corrente (funzionamento), il secondo gruppo mostra i medesimi
fenomeni ma a livello di interventi in C/capitale (investimenti), mentre i due quadri finali espongono tutti i dati di
bilancio, comprese le entrate e le uscite non oggetto di programmazione.

Entrate correnti destinate ai programmi

Tributi (+) 4.854.037,87
Trasferimenti (+) 320.497,14
Entrate extratributarie (+) 723.686,20
Entr.correnti spec. per invest. (-) 0,00
Entr.correnti gen. per invest. (-)  0,00

Risorse ordinarie 5.898.221,21
Avanzo per bilancio corrente (+) 0,00
Entr. C/cap per spese correnti (+) 0,00
Prestiti per spese correnti (+) 0,00

Risorse straordinarie 0,00
Totale (destinato ai programmi) 5.898.221,21

Uscite correnti impiegate nei programmi

Spese correnti (+) 5.395.613,37
Funzionamento 5.395.613,37

Rimborso di prestiti (+) 1.833.708,84
Indebitamento 1.833.708,84

Disavanzo applicato al bilancio (+) 0,00
Disavanzo pregresso 0,00

Totale (impiegato nei programmi) 7.229.322,21

Entrate investimenti destinate ai programmi

Trasferimenti capitale (+) 44.823.561,08
Entr. C/cap. per spese correnti (-) 0,00
Entr.correnti spec. per invest. (+) 0,00
Entr.correnti gen. per invest. (+)  0,00
Avanzo per bilancio investim. (+)  0,00

Risorse gratuite 44.823.561,08
Accensione di prestiti (+) 1.331.101,00
Prestiti per spese correnti (-) 0,00

Risorse onerose 1.331.101,00
Totale (destinato ai programmi) 46.154.662,08

Uscite investimenti impiegate nei programmi

Spese in conto capitale (+) 44.823.561,08
Investimenti effettivi 44.823.561,08

Totale (impiegato nei programmi) 44.823.561,08

Riepilogo entrate 2012

Correnti 5.898.221,21
Investimenti 46.154.662,08

Entrate destinate ai programmi (+) 52.052.883,29
Servizi C/terzi  1.259.000,00

Altre entrate (+) 1.259.000,00
Totale 53.311.883,29

Riepilogo uscite 2012

Correnti (+) 7.229.322,21
Investimenti (+) 44.823.561,08

Uscite impiegate nei programmi (+) 52.052.883,29
Servizi C/terzi 1.259.000,00

Altre uscite (+) 1.259.000,00
Totale 53.311.883,29
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PROGRAMMAZIONE ED EQUILIBRI PATRIMONIALI
Il conto del patrimonio mostra il valore delle attività e delle passività che costituiscono, per l’appunto, la
situazione patrimoniale di fine esercizio del comune. Questo quadro riepilogativo della ricchezza comunale non
è estraneo al contesto in cui si sviluppa il processo di programmazione. Il maggiore o minore margine di
flessibilità in cui si innestano le scelte dell'Amministrazione, infatti, sono influenzate anche dalla condizione
patrimoniale. La presenza, nei conti dell’ultimo rendiconto, di una situazione creditoria non soddisfacente
originata anche da un ammontare preoccupante di immobilizzazioni finanziarie (crediti in sofferenza), o il
persistere di un volume particolarmente elevato di debiti verso il sistema creditizio o privato (mutui passivi e
debiti di finanziamento) può infatti limitare il margine di discrezione che l’Amministrazione possiede quando si
appresta a pianificare il proprio ambito di intervento. Una situazione di segno opposto, invece, pone il comune
in condizione di espandere la capacità di indebitamento senza generare preoccupanti ripercussioni sulla
solidità della situazione patrimoniale. I prospetti successivi riportano i principali aggregati che compongono il
conto del patrimonio, suddivisi in attivo e passivo.

Attivo patrimoniale 2010

Denominazione Importo
Immobilizzazioni immateriali 0,00
Immobilizzazioni materiali 24.443.876,64
Immobilizzazioni finanziarie 955,45
Rimanenze  0,00
Crediti  12.486.160,82
Attività finanziarie non immobilizzate  0,00
Disponibilità liquide  1.298.316,90
Ratei e risconti attivi 0,00

Totale 38.229.309,81

Passivo patrimoniale 2010

Denominazione Importo
Patrimonio netto 12.690.703,36
Conferimenti 12.043.774,69
Debiti 13.494.831,76
Ratei e risconti passivi 0,00

Totale 38.229.309,81
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PROGRAMMAZIONE E POLITICA D'INVESTIMENTO
La politica dell’Amministrazione nel campo delle opere pubbliche è tesa ad assicurare al cittadino un livello di
infrastrutture che garantisca nel tempo una quantità di servizi adeguata alle aspettative della collettività. Il tutto,
naturalmente, ponendo la dovuta attenzione sulla qualità delle prestazioni effettivamente rese. Il comune, con
cadenza annuale, pianifica la propria attività di investimento e valuta il fabbisogno richiesto per attivare nuovi
interventi o per ultimare le opere già in corso. In quel preciso ambito, connesso con l’approvazione del bilancio
di previsione, sono individuate le risorse che si cercherà di reperire e gli interventi che saranno finanziati con
tali mezzi. Le entrate per investimenti sono costituite da alienazioni di beni, contributi in conto capitale e mutui
passivi, eventualmente integrate con l’avanzo di amministrazione di precedenti esercizi e con le possibili
economie di parte corrente. È utile ricordare che il comune può mettere in cantiere un'opera solo dopo che è
stato ottenuto il corrispondente finanziamento. Per quanto riguarda i dati esposti, la prima tabella mostra le
risorse che si desidera reperire per attivare i nuovi interventi mentre la seconda riporta l'elenco delle opere che
saranno realizzate con tali mezzi.

Finanziamento degli investimenti 2012

Denominazione Importo
Avanzo di amministrazione 0,00
Risorse correnti 0,00
Contributi in C/capitale 44.463.492,39
Mutui passivi  0,00
Altre entrate  0,00

Totale 44.463.492,39

Principali investimenti programmati per il triennio 2012-14

Denominazione 2012 2013 2014
Realizzazione marciapiedi di Via Valle 0,00 129.114,22 0,00
Ripavimentazione marciapiedi di Via Nazionale Baro 0,00 210.000,00 0,00
Risistemazione area vecchio cimitero 0,00 160.000,00 0,00
realizzazione fognatura Via Carpignano - Ponte S. 0,00 0,00 200.000,00
costruzione rete distribuzione gas metano Via Carp 0,00 0,00 200.000,00
Impianto P.I. Via Bosco 0,00 101.000,00 0,00
Miglioramento viabilità pedonale e carrabile a ser 0,00 120.000,00 0,00
Formazione marciapiedi Via Pioppi - Ponte S. Carlo 205.000,00 0,00 0,00
Impianto P.I. Tamauro - Passo di Mirabella 105.000,00 0,00 0,00
Sistemazione del terreno di gioco al campo sportiv 118.000,00 0,00 0,00
Opere di completamento fruibilità castello d'Aquin 900.000,00 0,00 0,00
Sistemazione e rifunzionalizzazione strada Barrice 190.135,51 0,00 0,00
Ristrutturazione sistema fognario urbano e relativ 6.005.826,78 7.935.631,56 0,00
Recupero area ambientale Vallone Molinello all'int 4.820.098,15 0,00 0,00
Recupero a valorizzazione percorsi di collegamento 2.000.000,00 0,00 0,00
Recupero fontane storiche lungo l'itinerario del R 800.000,00 0,00 0,00
Realizzazione complesso fieristico - espositivo in 4.900.000,00 0,00 0,00
Sistemazione e rifunzionalizzazione strada Valle n 0,00 309.855,27 0,00
Sistemazione tratto terminale strada vicinale Boni 0,00 0,00 180.000,00
Riqualificazione piazzale San Pio e costruzione Ca 2.000.000,00 0,00 0,00
Sistemazione, adeguamento e ripristino strada rura 350.000,00 0,00 0,00
Invaso spaziale Pennino 0,00 750.000,00 0,00
Rifunzionalizzazione sistema viabilità rurale Vall 0,00 500.000,00 0,00
Rifunzionalizzazione sistema viabilità rurale Cata 0,00 500.000,00 0,00
Recupero e miglioramento infrastrutture viarie e s 3.353.446,38 0,00 0,00
Risparmio energetico e manutenzione straordinaria 1.760.000,00 0,00 0,00
Sistemazione, adeguamento ripristino strada rurale 350.000,00 0,00 0,00
Riqualificazione, innovazione e miglioramente qual 451.000,00 0,00 0,00
Lavori di riqualificazione, innovazione e migliora 400.510,00 0,00 0,00
Promozione di percorso di pregio storico architett 249.912,21 0,00 0,00
Promozione di percorso di pregio storico naturalis 248.878,61 0,00 0,00
Lavori di sistemazione idraulico-forestale di aree 750.000,00 0,00 0,00
Lavori di sistemazione idraulico-forestale di aree 750.000,00 0,00 0,00
Lavori di realizzazione dell'impianto di solar coo 305.605,70 0,00 0,00
Realizzazione impianto sportivo in loc. Tratturo-P 500.000,00 0,00 0,00
Completamento ala ovest scuola media statale 2° lo 600.000,00 0,00 0,00
Realizzazione fognature a servizio zona D in loc. 103.000,00 0,00 0,00
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Realizzazione impianto di energia fotovoltaica 156.000,00 0,00 0,00
Edilizia pubblica, sociale  e scolastica (opere in 242.000,00 0,00 0,00
Acquedotti e fognature (opere inferiori a 100 mila 115.987,41 169.114,16 81.645,69
Impianti di P.I. (opere inferiori a 100 mila euro) 20.000,00 0,00 90.000,00
Rifunzionalizzazione invaso spaziale Corso V. Vene 1.999.419,13 0,00 0,00
Piano insediamenti Produttivi in loc. Catauro 6.996.624,90 10.783.877,93 0,00
Realizzazione rotatoria sistemazione intersezione 162.153,94 0,00 0,00
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Realizzazione rotatoria sistemazione intersezione 111.206,60 0,00 0,00
Strade e spazi pubblici (opere inferiori a 100 mil 417.403,04 445.430,77 51.645,69
Recupero ed adeguamento edifici comunali nel centr 1.251.491,40 0,00 0,00
Opere di messa in sicurezza di strade e spazi pubb 774.792,63 0,00 0,00
Manutenzione straordinaria di beni immobili patrim 0,00 0,00 0,00
Restituzione somme per rinunce….ecc.. 0,00 0,00 0,00
Fornitura attrezzature e servizi per automazione e 0,00 0,00 0,00
Opere di urbanizzazione e arredo finanziate con al 0,00 0,00 0,00

Totale 44.463.492,39 22.114.023,91 803.291,38



CARATTERISTICHE GENERALI
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POPOLAZIONE
Il fattore demografico
Il comune è l'ente locale che rappresenta la propria comunità, ne cura gli interessi e ne promuove lo sviluppo.
Abitanti e territorio, pertanto, sono gli elementi essenziali che caratterizzano il comune. La composizione
demografica locale mostra tendenze, come l’invecchiamento, che un'Amministrazione deve saper interpretare
prima di pianificare gli interventi. L’andamento demografico nel complesso, ma soprattutto il saldo naturale e il
riparto per sesso ed età, sono fattori importanti che incidono sulle decisioni del comune. E questo riguarda sia
l'erogazione dei servizi che la politica degli investimenti.

Popolazione (andamento demografico) 1.1

Popolazione legale
Popolazione legale (ultimo censimento disponibile) 8.274 1.1.1

Movimento demografico
Popolazione al 01-01 (+) 8.317 1.1.3

1

Nati nell'anno (+) 73 1.1.4
Deceduti nell'anno (-)  91 1.1.5

Saldo naturale  -18
Immigrati nell'anno (+)   126 1.1.6
Emigrati nell'anno (-)   113 1.1.7

Saldo migratorio  13
Popolazione al 31-12  8.312 1.1.8

Aspetti statistici
Le tabelle riportano alcuni dei
principali fattori che indicano
le tendenze demografiche in
atto. La modifica dei residenti
riscontrata in anni successivi
(andamento demografico),
l'analisi per sesso e per età
(stratificazione demografica),
la variazione dei residenti
(popolazione insediabile) con
un'analisi delle modifiche nel
tempo (andamento storico),
aiutano a capire chi siamo e
dove stiamo andando.

Popolazione (stratificazione demografica) 1.1

Popolazione suddivisa per sesso
Maschi (+)  4.062 1.1.2
Femmine (+)  4.250 1.1.2

Popolazione al 31-12  8.312
Composizione per età
Prescolare (0-6 anni) (+)  462 1.1.9
Scuola dell'obbligo (7-14 anni) (+)  726 1.1.10
Forza lavoro prima occupazione (15-29 anni) (+)  1.711 1.1.11
Adulta (30-65 anni) (+)  3.711 1.1.12
Senile (oltre 65 anni) (+)  1.702 1.1.13

Popolazione al 31-12  8.312

Popolazione (popolazione insediabile) 1.1

Aggregazioni familiari
Nuclei familiari  2.876 1.1.2
Comunità / convivenze  3 1.1.2

Tasso demografico
Tasso di natalità (per mille abitanti) (+)  0,07 1.1.14
Tasso di mortalità (per mille abitanti) (+)  0,09 1.1.15

Popolazione insediabile
Popolazione massima insediabile (num. abitanti)  15.600 1.1.16
Anno finale di riferimento  15.600 1.1.16
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Popolazione (andamento storico) 1.1

2006 2007 2008 2009 2010
Movimento naturale
Nati nell'anno (+)  69  78  78  73  73 1.1.4
Deceduti nell'anno (-)  88  77  77  91  91 1.1.5

Saldo naturale  -19  1  1  -18  -18
Movimento migratorio
Immigrati nell'anno (+)  117  121  121  126  126 1.1.6
Emigrati nell'anno (-)  117  139  139  113  113 1.1.7

Saldo migratorio  0  -18  -18  13  13
Tasso demografico
Tasso di natalità (per mille abitanti) (+)  0,07  0,07  0,08  0,07  0,07 1.1.14
Tasso di mortalità (per mille abitanti) (+)  0,09  0,07  0,09  0,09  0,09 1.1.15

Livello di istruzione della popolazione residente 1.1.17
La realtà territoriale ed il contesto socio culturale presenta una popolazione che può, schematicamente,
essere così descritta:

substrato sociale sano;
piccola criminalità;
qualche esempio di emarginalizzazione sociale;
realtà familiari sufficientemente presenti;
esistenza di uno sportello informativo sulle "varie opportunità";
modesti stimoli ad essere maggiormente indipendenti;
disoccupazione giovanile.

Considerazione socio-economica delle famiglie 1.1.18
E' uno dei centri più importanti  della Valle dell'Ufita e per il numero di abitanti e per le attività produttive
artigianali, quali torrone, vino, salumi, prodotti lattiero-caseari, tabacco.
Lo sviluppo di queste attività è avvenuto, però, senza un preciso programma per cui si denota un elevato tasso
di disoccupazione, soprattutto giovanile. Il reddito per famigli, pertanto, è da considerarsi nella media
nazionale, per simili realtà territoriali. 




